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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente
disegno di legge il Governo, per la sesta
volta, adempie all’obbligo di proporre al
Parlamento l’approvazione di quel partico-
lare ed ormai ben noto provvedimento legi-
slativo che la legge 9 marzo 1989, n. 86,
recante: «Norme generali sulla partecipazio-
ne dell’Italia al processo normativo comu-
nitario e sulle procedure di esecuzione degli
obblighi comunitari», ha individuato come
lo strumento più adatto ai fini dell’adegua-
mento della legislazione nazionale al diritto
comunitario, tenuto conto della diversità
delle materie oggetto delle direttive comu-
nitarie.

Il disegno di legge in esame è costituito
e organizzato secondo le linee portanti già
sperimentate in precedenti leggi comunitarie
e, conformemente all’articolo 3 della legge
n. 86 del 1989, prevede tre forme di produ-
zione normativa:

a) normazione diretta, utilizzata per li-
mitate correzioni e integrazioni di disposi-
zioni legislative vigenti, per lo più volte ad
eliminare situazioni di contrasto con il Trat-
tato ed il diritto comunitario derivato;

b) conferimento della delega legislati-
va, utilizzata per l’attuazione di direttive
(elencate negli allegati A e B) che richiedo-
no l’introduzione di normative organiche
complesse;

c) autorizzazione al Governo ad opera-
re con lo strumento del regolamento, per
l’attuazione di direttive elencate nell’allega-
to C, concernenti materie non riservate alla
legge (delegificazione).

Circa la struttura del disegno di legge, si
rappresenta che il titolo I contiene le dispo-
sizioni di carattere generale relative ai pro-
cedimenti da seguire nell’emanazione dei
provvedimenti; il titolo II, invece, detta di-

sposizioni particolari di adempimento diret-
to e gli eventuali criteri specifici di de-
lega.

Il procedimento per la emanazione dei
decreti legislativi è regolato dall’articolo 1;
la responsabilità dello stesso, come nelle
precedenti leggi comunitarie, è attribuita al-
la Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento per il coordinamento delle po-
litiche comunitarie cui, nel rispetto delle
competenze dei Ministeri di settore, spetta
di operare per assicurare la conformità del
provvedimento all’obbligo comunitario da
assolvere.

L ’ o g g e t t o d e l l a d e l e g a l e g i s l a t i v a , c h e è
a n n u a l e , s o n o l e d i r e t t i v e c o m p r e s e
n e l l ’ a l l e g a t o A e ne l l ’ a l l e g a t o B . Q u e s t o
u l t i m o s i d i f f e r e n z i a d a l p r i m o i n q u a n t o
i l p r o c e d i m e n t o p e r l ’ a t t u a z i o n e d e l l e d i -
r e t t i v e i n e s s o e l e n c a t e p r e v e d e l ’ e s p r e s -
s i o n e d e l p a r e r e d e l l e C o m m i s i s o n i p a r l a -
m e n t a r i c o m p e t e n t i p e r m a t e r i a , a n c h e s e
n e l l a l e g g e 2 3 a g o s t o 1 9 8 8 , n . 4 0 0 ,
s u l l ’ o r d i n a m e n t o d e l l a P r e s i d e n z a d e l
C o n s i g l i o d e i m i n i s t r i ( s i v e d a l ’ a r t i c o l o
1 4 , c o m m a 4 ) , l a d i s c i p l i n a g e n e r a l e d e l l a
d e l e g a l e g i s a l t i v a p r e v e d e l ’ i n t e r v e n t o
c o n s u l t i v o d e l l e C o m m i s i s o n i p a r l a m e n t a -
r i s o l o p e r d e l e g h e u l t r a b i e n n a l i .

L’articolo 2 prevede, come nelle prece-
denti edizioni, i criteri e princìpi direttivi di
delega di portata generale in tema di attri-
buzione e organizzazione delle funzioni
amministrative, di contenimento della spesa
e di politica sanzionatoria (comma 1) non-
chè l’applicazione, a tutte le violazioni di
norme attuative di disposizioni comunitarie
in materia di sicurezza e salute dei lavora-
tori sul luogo di lavoro, della disciplina in
materia di prescrizione dettata dal decreto
legislativo 19 dicembre 1994, n. 758
(comma 2).
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L’articolo 3 consente, con riferimento al-
le direttive comprese nell’allegato C, l’at-
tuazione con regolamento autorizzato.

Per quanto riguarda l’articolo 4, esso
contempla l’attuazione in via amministrati-
va delle direttive comprese nell’allegato D.

L’articolo 5 prevede un criterio generale
in materia di oneri; si è ritenuto di proporlo
come norma autonoma al fine di evitare
che, inserito nell’articolo 2, potesse essere
preso in considerazione solo in caso di
esercizio di delega.

L’articolo 6 conferisce una delega bien-
nale per poter gestire una politica sanziona-
toria dei comportamenti che costituiscano
violazione di precetti comunitari non trasfu-
si in leggi nazionali, perchè contenuti o in
regolamenti CE direttamente applicabili o
in direttive attuate con fonti non primarie,
inidonee quindi a istituire sanzioni penali.

Come è noto, non esiste una normazione
comunitaria per le sanzioni, data la forte di-
versità dei sistemi nazionali; i regolamenti e
le direttive lasciano agli Stati membri di re-
golarle e gli Stati membri vi sono obbligati
dato che un precetto non munito di sanzio-
ne è privo di effettività.

L’articolo 7 prevede, per l’emanazione di
testi unici compilativi, una delega biennale.
Si ritiene di riproporla in quanto, come è
noto, nell’ambito dell’obiettivo della sem-

plificazione del sistema normativo comuni-
tario, una delle tesi sostenute per conseguir-
la è quella della razionalizzazione del siste-
ma attraverso la codificazione a livello co-
munitario. Naturalmente, ove si tratti di ma-
terie di interesse regionale, sugli schemi dei
provvedimenti sarà sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano ai sensi dell’articolo 2, comma 3,
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281.

L’articolo 8 apporta modifiche all’artico-
lo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52;
quest’ultima dispone che le amministrazioni
competenti stabiliscono tariffe in materia di
marcatura CE. Il citato articolo 8 integra ta-
le disposizione prevedendo inoltre, in caso
di inadempienza, il potere sostitutivo del
Presidente del Consiglio dei ministri inieme
al Ministro del tesoro, del bilancio e della
programmazione economica.

L’articolo 9 prevede una norma diretta
per l’esecuzione della sentenza della Corte
di giustizia delle Comunità europee 4 di-
cembre 1997 (Causa n. 207 del 1996) in
materia di lavoro notturno delle donne.

Gli articoli 10, 11, 12 e 13 dettano criteri
di delega specifici per le singole direttive
che si recepiscono.
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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I

DISPOSIZIONI GENERALI SUI PROCE-
DIMENTI PER L’ADEMPIMENTO DE-

GLI OBBLIGHI COMUNITARI

Art. 1.

(Delega al Governo per l’attuazione
di direttive comunitarie)

1. Il Governo è delegato ad emanare, en-
tro il termine di un anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, decreti
legislativi recanti le norme occorrenti per
dare attuazione alle direttive comprese negli
elenchi di cui agli allegati A e B.

2. I decreti legislativi sono adottati, nel
rispetto dell’articolo 14 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, o del Ministro
competente per il coordinamento delle poli-
tiche comunitarie, e dei Ministri con com-
petenza istituzionale prevalente per la mate-
ria, di concerto con i Ministri degli affari
esteri, di grazia e giustizia, del tesoro, del
bilancio e della programmazione economica
e con gli altri Ministri interessati in relazio-
ne all’oggetto della direttiva, se non propo-
nenti.

3. Gli schemi dei decreti legislativi re-
canti attuazione delle direttive comprese
nell’elenco di cui all’allegato B, a seguito
di deliberazione preliminare del Consiglio
dei ministri, sono trasmessi alla Camera dei
deputati e al Senato della Repubblica per-
chè su di essi sia espresso, entro quaranta
giorni dalla data di trasmissione, il parere
delle Commissioni competenti per materia;
decorso tale termine i decreti sono emanati
anche in mancanza di detto parere. Qualora
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il termine previsto per il parere delle Com-
missioni scada nei trenta giorni che prece-
dono la scadenza dei termini previsti al
comma 1 o successivamente, questi ultimi
sono prorogati di novanta giorni.

4. Entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi da essa fissati, il
Governo può emanare, con la procedura in-
dicata nei commi 2 e 3, disposizioni inte-
grative e correttive dei decreti legislativi
emanati ai sensi del comma 1.

Art. 2.

(Criteri e princìpi direttivi generali
della delega legislativa)

1. Salvi gli specifici princìpi e criteri di-
rettivi stabiliti negli articoli seguenti ed in
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da
attuare, i decreti legislativi di cui all’artico-
lo 1 saranno informati ai seguenti princìpi e
criteri direttivi generali:

a) le amministrazioni direttamente in-
teressate provvederanno all’attuazione dei
decreti legislativi con le ordinarie strutture
amministrative;

b) per evitare disarmonie con le disci-
pline vigenti per i singoli settori interessati
dalla normativa da attuare, saranno intro-
dotte le occorrenti modifiche o integrazioni
alle discipline stesse;

c) salva l’applicazione delle norme pe-
nali vigenti, ove necessario per assicurare
l’osservanza delle disposizioni contenute
nei decreti legislativi, saranno previste san-
zioni amministrative e penali per le infra-
zioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le
sanzioni penali, nei limiti, rispettivamente,
dell’ammenda fino a lire duecento milioni e
dell’arresto fino a tre anni, saranno previste,
in via alternativa o congiunta, solo nei casi
in cui le infrazioni ledano o espongano a
pericolo interessi generali dell’ordinamento
interno, del tipo di quelli tutelati dagli arti-
coli 34 e 35 della legge 24 novembre 1981,
n. 689. In tali casi saranno previste: la pena
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dell’ammenda alternativa all’arresto per le
infrazioni che espongano a pericolo o dan-
neggino l’interesse protetto; la pena dell’ar-
resto congiunta a quella dell’ammenda per
le infrazioni che rechino un danno di parti-
colare gravità. La sanzione amministrativa
del pagamento di una somma non inferiore
a lire cinquantamila e non superiore a lire
duecento milioni sarà prevista per le infra-
zioni che ledano o espongano a pericolo in-
teressi diversi da quelli sopra indicati.
Nell’ambito dei limiti minimi e massimi
previsti, le sanzioni sopra indicate saranno
determinate nella loro entità, tenendo conto
della diversa potenzialità lesiva dell’interes-
se protetto che ciascuna infrazione presenta
in astratto, delle specifiche qualità personali
del colpevole, comprese quelle che impon-
gono particolari doveri di prevenzione, con-
trollo o vigilanza, nonchè del vantaggio pa-
trimoniale che l’infrazione può recare al
colpevole o alla persona o ente nel cui inte-
resse egli agisce. In ogni caso, in deroga ai
limiti sopra indicati, per le infrazioni alle
disposizioni dei decreti legislativi saranno
previste sanzioni penali o amministrative
identiche a quelle eventualmente già com-
minate dalle leggi vigenti per le violazioni
che siano omogenee e di pari offensività ri-
spetto alle infrazioni medesime;

d) eventuali spese non contemplate da
leggi vigenti e che non riguardano l’attività
ordinaria delle amministrazioni statali o re-
gionali potranno essere previste nei soli li-
miti occorrenti per l’adempimento degli ob-
blighi di attuazione delle direttive; alla rela-
tiva copertura, in quanto non sia possibile
far fronte con i fondi già assegnati alle
competenti amministrazioni, si provvederà a
norma degli articoli 5 e 21 della legge 16
aprile 1987, n. 183, osservando altresì il di-
sposto dell’articolo 11-ter, comma 2, della
legge 5 agosto 1978, n. 468, introdotto
dall’articolo 7 della legge 23 agosto 1988,
n. 362;

e) all’attuazione di direttive che modi-
ficano precedenti direttive già attuate con
legge o decreto legislativo si provvederà, se
la modificazione non comporta ampliamen-
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to della materia regolata, apportando le cor-
rispondenti modifiche alla legge o al decre-
to legislativo di attuazione della direttiva
modificata;

f ) a b o l i z i o n e d e i d i r i t t i s p e c i a l i o
e s c l u s i v i , c o n r e g i m e a u t o r i z z a t o r i o a fa -
v o r e d i t e r z i , i n t u t t i i ca s i i n c u i i l l o r o
m a n t e n i m e n t o o s t a c o l i l a p r e s t a z i o n e , i n
r e g i m e d i c o n c o r r e n z a , d i s e r v i z i c h e f o r -
m a n o o g g e t t o d i d i s c i p l i n a d e l l e d i r e t t i v e
p e r l a c u i a t t u a z i o n e è st a t a c o n f e r i t a l a
d e l e g a l e g i s l a t i v a , o di se r v i z i a qu e s t i
c o n n e s s i ;

g) i decreti legislativi assicureranno in
ogni caso che, nelle materie trattate dalle
direttive da attuare, la disciplina disposta
sia pienamente conforme alle prescrizioni
delle direttive medesime, tenuto anche con-
to delle eventuali modificazioni comunque
intervenute fino al momento dell’esercizio
della delega;

h) nelle materie di competenza delle
regioni a statuto ordinario e speciale e delle
province autonome di Trento e Bolzano sa-
ranno osservati l’articolo 9 della legge 9
marzo 1989, n. 86, e l’articolo 6, primo
comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1977, n. 616.

2 . L e d i s p o s i z i o n i i n m a t e r i a d i p r e s c r i -
z i o n e d i c u i a g l i a r t i c o l i 2 0 e se g u e n t i d e l
d e c r e t o l e g i s l a t i v o 1 9 d i c e m b r e 1 9 9 4 ,
n . 7 5 8 , e su c c e s s i v e m o d i f i c a z i o n i , s i a p -
p l i c a n o , o v e g i à n o n p r e v i s t o , a tu t t e l e
v i o l a z i o n i d e l l e n o r m e d i r e c e p i m e n t o d i
d i s p o s i z i o n i c o m u n i t a r i e i n m a t e r i a d i
i g i e n e s u l l a v o r o , s i c u r e z z a e sa l u t e d e i
l a v o r a t o r i s u l l u o g o d i l a v o r o , p e r l e q u a l i
è pr e v i s t a l a p e n a a l t e r n a t i v a d e l l ’ a r r e s t o
o de l l ’ a m m e n d a .

Art. 3.

(Attuazione di direttive comunitarie
con regolamento autorizzato)

1. Il Governo è autorizzato a dare attua-
zione alle direttive comprese nell’elenco di
cui all’allegato C con uno o più regolamen-
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ti ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, attenendosi a
princìpi e criteri direttivi corrispondenti a
quelli enunciati nelle lettereb), e), f) e g)
del comma 1 dell’articolo 2.

2. Fermo restando il disposto dell’artico-
lo 5, comma 1, della legge 9 marzo 1989,
n. 86, i regolamenti di cui al comma 1 pos-
sono altresì, per tutte le materie non coperte
da riserva assoluta di legge, dare attuazione
alle direttive che costituiscono modifica,
aggiornamento o completamento delle diret-
tive comprese nell’allegato C.

3. Ove le direttive cui essi danno attua-
zione prescrivano di adottare discipline san-
zionatorie, il Governo può prevedere nei re-
golamenti di cui al comma 1, per le fatti-
specie individuate dalle direttive stesse,
adeguate sanzioni amministrative, che do-
vranno essere determinate in ottemperanza
ai princìpi stabiliti in materia dalla letterac)
del comma 1 dell’articolo 2.

Art. 4.

(Attuazione di direttive comunitarie
in via regolamentare o amministrativa)

1. L’allegato D elenca le direttive attuate
o da attuare mediante regolamento ministe-
riale da emanare ai sensi dell’articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, e suc-
cessive modificazioni, o atto amministrati-
vo, nel rispetto del termine indicato nelle
direttive stesse. Resta fermo il disposto de-
gli articoli 11 e 20 della legge 16 aprile
1987, n. 183.

Art. 5.

(Oneri relativi a prestazioni e controlli)

1. Nell’attuazione delle normative co-
munitarie, gli oneri di prestazioni e con-
trolli da eseguirsi da parte di uffici pubblici
in applicazione delle normative medesime
sono posti a carico dei soggetti interessati,
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ove ciò non risulti in contrasto con la
disciplina comunitaria.

Art. 6.

(Delega al Governo per la disciplina
sanzionatoria di violazioni di

disposizioni comunitarie)

1. Al fine di assicurare la piena integra-
zione delle norme comunitarie nell’ordina-
mento nazionale, il Governo, fatte salve le
norme penali vigenti, è delegato ad emana-
re, entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, disposizioni re-
canti sanzioni penali o amministrative per
le violazioni di direttive delle Comunità eu-
ropee attuate ai sensi della presente legge in
via regolamentare o amministrativa e di re-
golamenti comunitari vigenti alla data di
entrata in vigore della presente legge.

2. La delega è esercitata con decreti legi-
slativi adottati a norma dell’articolo 14 del-
la legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
del Presidente del Consiglio dei ministri, o
del Ministro competente per il coordina-
mento delle politiche comunitarie, e del Mi-
nistro di grazia e giustizia, di concerto con
i Ministri competenti per materia. I decreti
legislativi si informeranno ai princìpi e cri-
teri direttivi di cui all’articolo 2, comma 1,
lettera c).

Art. 7.

(Riordinamento normativo nelle materie
interessate dalle direttive comunitarie)

1. Il Governo è autorizzato ad emanare,
con le modalità di cui ai commi 2 e
3 dell’articolo 1, entro due anni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
testi unici compilativi delle disposizioni
dettate in attuazione delle deleghe conferite
per il recepimento di direttive comunitarie,
coordinando le norme legislative vigenti
nelle stesse materie ed apportandovi le
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integrazioni e modificazioni necessarie al
predetto coordinamento.

Art. 8.

(Disposizioni in materia di marcatura CE e
modifiche all’articolo 47 della legge

6 febbraio 1996, n. 52)

1. Il comma 1 dell’articolo 47 della legge
6 febbraio 1996, n. 52, è sostituito dal
seguente:

«1. Le spese relative alle procedure di
certificazione e/o attestazione per l’apposi-
zione della marcatura CE, previste dalla
normativa comunitaria, nonchè quelle con-
seguenti alle procedure di riesame delle
istanze presentate per le stesse finalità, sono
a carico del fabbricante o del suo rappre-
sentante stabilito nell’Unione europea».

2. Al comma 2 dell’articolo 47 della leg-
ge 6 febbraio 1996, n. 52, tra la parola: «re-
lative» e le parole: «all’autorizzazione» so-
no inserite le seguenti: «alle procedure
finalizzate».

3. Il comma 6 dell’articolo 47 della legge
6 febbraio 1996, n. 52, è sostituito dal
seguente:

«6. I decreti di cui al comma 4 sono
emanati entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore dei provvedimenti di rece-
pimento delle direttive che prevedono l’ap-
posizione della marcatura CE; trascorso tale
termine, si provvede con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica; le ammi-
nistrazioni inadempienti sono tenute a for-
nire i dati di rispettiva competenza».

4. Alle disposizioni di recepimento delle
direttive comunitarie che prevedono l’appo-
sizione della marcatura CE si applica l’arti-
colo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52,
come modificato dai commi 1, 2 e 3.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3234– 12 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

TITOLO II

DISPOSIZIONI PARTICOLARI DI ADEM-
PIMENTO DIRETTO, CRITERI SPECIALI

DI DELEGA LEGISLATIVA

Art. 9.

(Lavoro notturno)

1. Al fine di adeguare l’ordinamento na-
zionale alla sentenza della Corte di giustizia
delle Comunità europee 4 dicembre 1997,
l’articolo 5 della legge 9 dicembre 1977,
n. 903, è sostituito dal seguente:

«Art. 5. –1. È vietato adibire le donne al la-
voro, dalle ore 24 alle ore 6, dall’inizio dello
stato di gravidanza fino al compimento di un
anno di età del bambino».

2. Fino all’approvazione della legge organica
in maniera di orario di lavoro, il Governo è de-
legato a emanare uno o più decreti legislativi in
materia di lavoro notturno, informati ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) assicurare che l’introduzione del la-
voro notturno sia preceduta dalla consulta-
zione dei lavoratori interessati;

b) prevedere che la prestazione di lavoro
notturno determini una riduzione dell’orario di
lavoro settimanale e mensile ed una maggiora-
zione retributiva, secondo modalità definite dalla
contrattazione collettiva;

c) prevedere che, sia nel settore mani-
fatturiero che negli altri settori, sia nel set-
tore privato che nel settore pubblico, al la-
voro notturno siano adibiti con priorità as-
soluta i lavoratori e le lavoratrici che ne
facciano richiesta, tenuto conto delle esi-
genze organizzative aziendali;

d) prevedere che il lavoro notturno non
debba essere obbligatoriamente prestato:

1) dalla lavoratrice madre di un fi-
glio di età inferiore a tre anni o, alternativa-
mente, dal padre se coniuge o convivente
con la stessa;

2) dalla lavoratrice o dal lavoratore
che sia l’unico genitore di un figlio di età
inferiore a dodici anni;
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3) dalla lavoratrice o dal lavoratore
che abbia a proprio carico un soggetto disa-
bile ai sensi della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, e successive modificazioni;

e) nei settori diversi da quelli indicati
dal presente articolo prevedere, ferme re-
stando le norme sull’astensione obbligato-
ria, il diritto delle lavoratrici all’esclusione
dalla prestazione del lavoro notturno,
dall’inzio dello stato di gravidanza fino al
compimento di un anno di età del figlio.

Art. 10.

(Interoperabilità del sistema ferroviario
transeuropeo ad alta velocità: criteri di delega)

1. L’attuazione della direttiva 96/48/CE
del Consiglio, del 23 luglio 1996, relativa
all’interoperabilità del sistema ferroviario
transeuropeo ad alta velocità, sarà informata
ai seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) stabilire le condizioni riguardanti il
progetto, la costruzione, l’assetto e la ge-
stione delle infrastrutture e del materiale ro-
tabile relativi alle linee ferroviarie italiane,
nuove ed esistenti, inserite nella rete tran-
seuropea ad alta velocità, affinchè ne sia
garantita l’interconnessione e l’interoperabi-
lità con il sistema europeo ad alta velocità,
anche quale condizione ai fini dell’accesso
alla rete ferroviaria nazionale da parte delle
ferrovie comunitarie; per dette linee deve
essere fatta salva la coerenza dell’insieme
della rete ferroviaria esistente sul territorio
nazionale, nonchè la validità economica
delle disposizioni da adottare;

b) indicare gli eventuali casi particolari
e le procedure per le richieste di deroga alle
specifiche tecniche di interoperabilità (STI);

c) prevedere che nei documenti gene-
rali o nei capitolati di oneri propri di ogni
appalto siano incluse le specifiche tecniche
di interoperabilità;

d) prevedere che possano essere auto-
rizzati ad espletare le procedure di valuta-
zione della conformità e dell’idoneità
all’impiego dei componenti di interoperabi-
lità, o la procedura di verifica «CE» dei
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sottosistemi, uno o più organismi, aventi al-
meno i requisiti minimi previsti dall’allega-
to VII della direttiva 96/48/CE.

Art. 11.

(Protezione sanitaria della popolazione e
dei lavoratori: criteri di delega)

1. Il Governo è delegato ad emanare uno o
più decreti legislativi per dare organica attua-
zione alla direttiva 96/29/EURATOM del
Consiglio, del 13 maggio 1996, nel rispetto
dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) definire le misure necessarie ad as-
sicurare, in via generale, la protezione sani-
taria dei lavoratori e della popolazione,
nonchè le specifiche misure di protezione
da attuare anche per le esposizioni a sor-
genti naturali di radiazione e per gli inter-
venti di cui, rispettivamente, ai titoli VII e
IX della direttiva 96/29/EURATOM;

b) individuare le altre pratiche di cui
all’articolo 2, paragrafo 1, letterac), della
direttiva 96/29/EURATOM, nonchè le altre
pratiche da sottoporre ad autorizzazione
preventiva, ai sensi dell’articolo 4, paragra-
fo 2, della direttiva 96/29/EURATOM;

c) indicare le pratiche non soggette ad
autorizzazione previste dall’articolo 4, para-
grafo 3, della direttiva 96/29/EURATOM;

d) fissare i livelli di eliminazione per
lo smaltimento, il riciclo o la riutilizzazione
ai fini della deroga di cui all’articolo 5, pa-
ragrafo 2, della direttiva 96/29/EURATOM.

Art. 12.

(Etichettatura dei prodotti alimentari:
criteri di delega)

1. L’attuazione della direttiva 97/4/CE
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 gennaio 1997, sarà informata ai seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere che con decreto del Mini-
stro dell’industria, del commercio e dell’ar-
tigianato, di concerto con i Ministri per le
politiche agricole e della sanità, possono es-
sere stabilite le eventuali specifiche mer-
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coelogiche e le indicazioni di utilizzazione,
nonchè la denominazione di vendita dei
prodotti alimentari di un Paese membro, nei
casi in cui la stessa:

1) non è disciplinata da disposizioni
legislative, regolamentari, amministrative o
dagli usi;

2) designa, nel Paese di produzione,
un prodotto che, dal punto di vista della
composizione o della fabbricazione, si di-
scosta in maniera sostanziale da quello co-
nosciuto sotto tale denominazione nel Paese
di commercializzazione, non garantendo
una corretta informazione del consumatore;

b) prevedere anche l’uso della lingua
italiana nelle indicazioni che devono essere
riportate in etichetta;

c) prevedere la revisione del sistema
sanzionatorio dell’intera materia che con-
cerne la etichettatura dei prodotti alimenta-
ri, stabilendo, oltre all’introduzione di ade-
guate sanzioni amministrative pecuniarie,
anche un riordino ed una armonizzazione di
quelle già esistenti. Il riordino del sistema
sanzionatorio nella materia dell’etichettatura
dei prodotti alimentari potrà avvenire me-
diante l’introduzione della sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma non
inferiore a lire un milionecinquecentomila e
non superiore a lire nove milioni, precisan-
dosi che ai fini della determinazione in
concreto della sanzione si dovrà tenere con-
to del numero dei prodotti o delle loro por-
zioni aventi un’etichettatura non conforme,
fermo restando il rispetto degli altri princìpi
e criteri direttivi indicati all’articolo 2,
comma 1, letterac).

Art. 13.

(Princìpi e criteri per l’attuazione della di-
rettiva 97/11/CE del Consiglio, del 3 marzo
1997, che modifica la direttiva 85/337/CEE,
del 27 giugno 1985, concernente la valuta-
zione dell’impatto ambientale di determinati

progetti pubblici e privati)

1. L’attuazione della direttiva 97/11/CE
del Consiglio, del 3 marzo 1997 e, per
quanto riguarda la realizzazione di nuovi
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impianti e le modifiche sostanziali, della di-
rettiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 set-
tembre 1996, si informa ai seguenti princìpi
e criteri direttivi:

a) prevedere per la procedura di valu-
tazione di impatto ambientale di competen-
za statale, anche con rinvio a norme regola-
mentari, le modalità di armonizzazione dei
procedimenti nei casi in cui la realizzazione
del progetto preveda specifici pareri, nulla
osta, autorizzazioni ed assensi, comunque
denominati, delle amministrazioni interessa-
te nelle materie connesse alla valutazione di
impatto ambientale, ivi compreso l’adegua-
mento dei tempi istruttori per lo svolgimen-
to delle conferenze di servizi;

b) prevedere che la procedura di cui
alla letteraa) esoneri il proponente da ogni
altro parere, nulla osta, autorizzazioni ed
assensi comunque denominati di cui alla
lettera a) e si concluda con un unico
provvedimento;

c) prevedere che la valutazione ambientale
di piani e programmi, che hanno incidenze no-
tevoli sull’ambiente, ne verifichi la coerenza con
gli obiettivi di tutela ambientale stabiliti
nell’ambito di accordi internazionali, direttive
comunitarie, leggi e atti di indirizzo nazionali,
nonchè definire le modalità della partecipazione
del pubblico alla procedura di valutazione
dell’impatto ambientale;

d) prevedere criteri di determinazione di
una quota a carico del committente a copertura
degli oneri per l’amministrazione per lo svolgi-
mento della procedura di valutazione di impatto
ambientale (VIA) per opere di particolare diffi-
coltà, nonchè per quelle opere per le quali ven-
ga previsto dal provvedimento di valutazione
dell’impatto ambientale il monitoraggio della fa-
se di cantiere con la partecipazione del Ministe-
ro dell’ambiente;

e) prevedere, in deroga all’entità delle
sanzioni previste dall’articolo 2, comma 1,
letterac), che per le violazioni delle norme
in materia di valutazione di impatto am-
bientale si applichi la sanzione amministra-
tiva pecuniaria fino a cinquecentomilioni.



Atti parlamentari Senato della Repubblica –3234– 17 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ALLEGATO A

(Articolo 1, comma 1)

95/46/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24
ottobre 1995, relativa alla tutela delle persone fisiche con riguardo al
trattamento dei dati personali, nonchè alla libera circolazione di tali
dati.

96/35/CE: direttiva del Consiglio, del 3 giugno 1996, relativa alla
designazione e alla qualificazione professionale dei consulenti per la si-
curezza dei trasporti su strada, per ferrovia o per via navigabile di merci
pericolose.

96/48/CE: direttiva del Consiglio, del 23 luglio 1996, relativa
all’interoperabilità del sistema ferroviario transeuropeo ad alta velocità.

96/71/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16
dicembre 1996, relativa al distacco dei lavoratori nell’ambito di una pre-
stazione di servizi.

97/4/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
gennaio 1997, che modifica la direttiva 79/112/CEE relativa al ravvici-
namento delle legislazioni degli Stati membri concernenti l’etichettatura
e la presentazione dei prodotti alimentari nonchè la relativa pubblicità.

97/11/CE: direttiva del Consiglio, del 3 marzo 1997, che modifica
la direttiva 85/337/CEE concernente la valutazione dell’impatto ambien-
tale di determinati progetti pubblici e privati.

97/23/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29
maggio 1997, per il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri
in materia di attrezzature a pressione.

97/42/CE: direttiva del Consiglio, del 27 giugno 1997, che modifi-
ca per la prima volta la direttiva 90/394/CEE sulla protezione dei lavo-
ratori contro i rischi derivanti da un’esposizione ad agenti cancerogeni
durante il lavoro (sesta direttiva particolare ai sensi dell’articolo 16, pa-
ragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

97/52/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13
ottobre 1997, che modifica le direttive 92/50/CEE, 93/36/CEE e
93/37/CEE relative al coordinamento delle procedure di aggiudicazione,
rispettivamente, degli appalti pubblici di servizi, degli appalti pubblici di
forniture e degli appalti pubblici di lavori.

97/55/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
ottobre 1997, che modifica la direttiva 84/450/CEE relativa alla pubbli-
cità ingannevole, al fine di includervi la pubblicità comparativa.

97/66/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
dicembre 1997, concernente il trattamento dei dati a carattere personale
e protezione della vita privata nel settore delle telecomunicazioni.
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97/76/CE: direttiva del Consiglio, del 16 dicembre 1997, che modi-
fica la direttiva 77/99/CEE e la direttiva 72/462/CEE per quanto riguar-
da le norme applicabili alle carni macinate, alle preparazioni di carni e a
taluni altri prodotti di origine animale.

97/81/CE: direttiva del Consiglio, del 15 dicembre 1997, relativa
all’accordo quadro sul lavoro a tempo parziale concluso dall’UNICE,
dal CEEP e dalla CES.
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ALLEGATO B

(Articolo 1, commi 1 e 3)

96/29/EURATOM: direttiva del Consiglio, del 13 maggio 1996,
che stabilisce le norme fondamentali di sicurezza relative alla protezione
sanitaria della popolazione e dei lavoratori contro i pericoli derivanti
dalle radiazioni ionizzanti.

97/43/EURATOM: direttiva del Consiglio, del 30 giugno 1997, ri-
guardante la protezione sanitaria delle persone contro i pericoli delle ra-
diazioni ionizzanti connesse a esposizioni mediche e che abroga la diret-
tiva 84/466/EURATOM.
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ALLEGATO C

(Articolo 3)

97/49/CE: direttiva della Commissione, del 29 luglio 1997, che
modifica la direttiva 79/409/CEE del Consiglio concernente la conserva-
zione degli uccelli selvatici.

97/51/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6
ottobre 1997, che modifica le direttive del Consiglio 90/387/CEE e
92/44/CEE per adeguarle al contesto concorrenziale delle telecomunica-
zioni.

97/53/CE: direttiva della Commissione, dell’11 settembre 1997, che
adegua al progresso tecnico la direttiva 79/196/CEE del Consiglio ri-
guardante il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative
al materiale elettrico destinato ad essere utilizzato in atmosfera esplosi-
va, per il quale si applicano taluni metodi di protezione.

97/62/CE: direttiva del Consiglio, del 27 ottobre 1997, recante ade-
guamento al progresso tecnico e scientifico della direttiva 92/43/CEE
del Consiglio relativa alla conservazione degli habitat naturali e semina-
turali e della flora e della fauna selvatiche.
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ALLEGATO D

(Articolo 4)

92/94/CEE: direttiva del Consiglio, del 9 novembre 1982, che mo-
difica la direttiva 75/273/CEE relativa all’elenco comunitario delle zone
agricole svantaggiate ai sensi della direttiva 75/268/CEE (Italia).

93/23/CEE: direttiva del Consiglio, del 1o giugno 1993, riguardante
le indagini statistiche da effettuare nel settore della produzione di
suini.

93/24/CEE: direttiva del Consiglio, del 1o giugno 1993, riguardante
le indagini statistiche da effettuare nel settore della produzione di
bovini.

93/25/CEE: direttiva del Consiglio, del 1o giugno 1993, riguardante
le indagini statistiche da effettuare nel settore della produzione di ovini
e caprini.

97/24/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
giugno 1997, relativa a taluni elementi o caratteristiche dei veicoli a
motore a due o a tre ruote.

97/40/CE: direttiva del Consiglio, del 25 giugno 1997, che modifi-
ca la direttiva 93/113/CE relativa all’utilizzazione e alla commercializ-
zazione degli enzimi, dei microorganismi e di loro preparati nell’alimen-
tazione degli animali.

97/41/CE: direttiva del Consiglio, del 25 giugno 1997, che modifi-
ca le direttive 76/895/CEE, 86/362/CEE, 86/363/CEE e 90/642/CEE,
che fissano le quantità massime di residui rispettivamente sugli e negli
ortofrutticoli, sui e nei cereali, sui e nei prodotti alimentari di origine
animale e su e in alcuni prodotti di origine vegetale, compresi gli
ortofrutticoli.

97/61/CE: direttiva del Consiglio, del 20 ottobre 1997, che modifi-
ca l’allegato della direttiva 91/492/CEE che stabilisce le norme sanitarie
applicabili alla produzione e alla commercializzazione dei molluschi bi-
valvi vivi.

97/69/CE: direttiva della Commissione, del 5 dicembre 1997, re-
cante ventitreesimo adeguamento al progresso tecnico della direttiva
67/548/CEE del Consiglio, concernente il ravvicinamento delle disposi-
zioni legislative, regolamentari ed amministrative relative alla classifica-
zione, all’imballaggio e all’etichettatura delle sostanze pericolose.

97/71/CE: direttiva della Commissione, del 15 dicembre 1997, re-
cante modifica degli allegati delle direttive 86/362/CEE, 86/363/CEE e
90/642/CEE del Consiglio, che fissano le quantità massime di residui di
antiparassitari rispettivamente sui e nei cereali, sui e nei prodotti alimen-
tari di origine animale e su e in alcuni prodotti di origine vegetale, com-
presi gli ortofrutticoli.
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97/72/CE: direttiva della Commissione, del 15 dicembre 1997, che
modifica la direttiva 70/524/CEE del Consiglio relativa agli additivi
nell’alimentazione degli animali.

97/73/CE: direttiva della Commissione, del 15 dicembre 1997, re-
cante iscrizione di una sostanza attiva (Imazalil) nell’allegato I della di-
rettiva 91/414/CEE del Consiglio sull’immissione in commercio dei pro-
dotti fitosanitari.

97/77/CE: direttiva del Consiglio, del 16 dicembre 1997, che modi-
fica le direttive 93/23/CEE, 93/24/CEE e 93/25/CEE riguardanti le inda-
gini statistiche da effettuare nei settori della produzione di suini, di bo-
vini, di ovini e caprini.

98/3/CE: direttiva del Consiglio, del 15 gennaio 1998, che adegua
al progresso tecnico la direttiva 76/116/CEE del Consiglio concernente
il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative ai
concimi.

97/54/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
settembre 1997, che modifica, per quanto riguarda la velocità massima
per costruzione dei trattori agricoli o forestali a ruote, le direttive
74/150/CEE, 74/151/CEE, 74/152/CEE, 74/346/CEE, 74/347/CEE,
75/321/CEE, 75/322/CEE, 76/432/CEE, 76/763/CEE, 77/311/CEE,
77/537/CEE, 78/764/CEE, 78/933/CEE, 79/532/CEE, 79/533/CEE,
80/720/CEE, 86/297/CEE, 86/415/CEE e 89/173/CEE del Consiglio.

97/56/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20
ottobre 1997, recante sedicesima modifica della direttiva 76/769/CEE
concernente il ravvicinamento delle disposizioni legislative, regolamen-
tari e amministrative degli Stati membri relative alle restrizioni in mate-
ria di immissione sul mercato e di uso di talune sostanze e preparati
pericolosi.

97/57/CE: direttiva del Consiglio, del 22 settembre 1997, che defi-
nisce l’allegato VI della direttiva 91/414/CEE relativa all’immissione in
commercio dei prodotti fitosanitari.

97/59/CE: direttiva della Commissione, del 7 ottobre 1997, che
adatta al progresso tecnico la direttiva 90/679/CEE del Consiglio, relati-
va alla protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da un’esposi-
zione ad agenti biologici durante il lavoro (settima direttiva particolare
ai sensi dell’articolo 16, paragrafo 1, della direttiva 89/391/CEE).

97/60/CE: direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
ottobre 1997, recante terza modifica della direttiva 88/344/CEE per il
ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri riguardanti i sol-
venti da estrazione impiegati nella preparazione dei prodotti alimentari e
dei loro ingredienti.






